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AGENDA

• Il ruolo del sindaco:

• Il controllo dell’adeguatezza degli assetti

• La vigilanza per la rilevazione tempestiva della crisi mediante monitoraggio affidamenti e debiti verso creditori pubblici

qualificati

• La riduzione o perdita del capitale

• La verifica del sistema di controllo interno a cura del revisore (ISA Italia 265)
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COSA DICE IL TRIBUNALE?

Cassazione civile sez. I, 06/09/2021, n.24045

Liquidazione coatta amministrativa società cooperativa del 2015

Controversia: il collegio sindacale non aveva effettuato lo scambio e aggiornamento informativo con l’organo amministrativo sulla

situazione contabile e finanziaria dell’impresa tale da pregiudicare la continuità aziendale.

Contesta: Gli amministratori sono solidalmente responsabili con i sindaci per avere omesso lo scambio di informazioni

economico-patrimoniali sull’andamento dell’impresa, di rilevanza tale da compromettere la continuità aziendale della stessa:

• I soci che avevano esperito l’azione di responsabilità avevano argomentato che la semplice richiesta di informazione non è prova

sufficientemente valida per sottrarre alla responsabilità il collegio sindacale. Con particolare riferimento alla posizione dei sindaci è

stato rimarcato che, “in caso di pregiudizio alla società derivante dal fatto degli amministratori, l’art. 2407 c.c., comma 2 prevede il

sorgere della responsabilità solidale dei sindaci, qualora gli stessi (come nella specie) non abbiano ottemperato ai doveri di

vigilanza inerenti alla loro carica e ricorra un nesso di causalità tra tale inosservanza e il danno arrecato alla società

• La responsabilità solidale di tutti i soggetti, ai quali è risultato imputabile il fatto dannoso, comporta che non può essere operata

alcuna distinzione tra il diverso apporto di ciascuno degli amministratori e dei sindaci alla determinazione del danno, essendo

l’unicità del fatto dannoso riferita soltanto al danneggiato

NOTE: I e II grado sempre colpevoli.

Attività del collegio sindacale:

• Atteggiamento passivo dell’assemblea ed inerte del collegio sindacale dinnanzi alle scelte degli amministratori nonostante alle

difficoltà economiche su cui versava l’impresa
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COSA DICE IL TRIBUNALE?

Tribunale di Milano – sentenza 9051/2021 – sezione specializzata impresa B Civile

Fallimento S.p.A. del 2014.

Controversia: responsabilità del collegio sindacale (a cui era affidato il controllo contabile) che a causa del negligente adempimento

degli incarichi a loro conferiti consentano l’illegittima prosecuzione dell’impresa, nonostante la perdita del capitale sociale esprimevano

un giudizio positivo sul bilancio d’esercizio in quanto avevano testato che non erano state effettuati errori di contabilizzazione delle

poste del bilancio.

Contesta: negligenza nello svolgimento della revisione legale e mancanza di gestione «non conservativa» del patrimonio aziendale

dovuta a:

• Evidente e palese divergenza tra le informazioni indicate all’interno del business plan presentato negli esercizi precedenti ed i

risultati consuntivi

• Nessuna verifica mirata alla continuità d’impresa ed al recupero di redditività

• Inadeguatezza dell’assetto organizzativo della società (mancanza di responsabili di settore, contabilità non aggiornata nei primi

mesi del nuovo esercizio)

Attività del collegio sindacale:

• Nessuna segnalazione all’interno della relazione sul bilancio

• Nessuna comunicazione all’assemblea dei soci

• Nessuna ispezione e controllo in merito all’art. 2403 del codice civile sull’adeguatezza del sistema contabile
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COSA DICE IL TRIBUNALE?

Tribunale di Cagliari - sentenza n. 188/2021

Controversia: i giudici sono entrati nel merito delle specifiche carenze riscontrate dall’ispettore – nominato dal Tribunale per

procedere all’ispezione della amministrazione – fornendo di conseguenza importanti e concreti spunti operativi per la predisposizione

di adeguati assetti.

Contesta: Gl rilevanza degli assetti aziendali sottolineando come la violazione dell’obbligo di predisporre adeguati assetti “è

più grave quando la società non si trova in crisi” perché in tale momento essa dispone di “risorse anche economiche per

predisporre con efficacia le misure organizzative, contabili e amministrative”:

In relazione all’assetto organizzativo sono state riscontrate le seguenti inadeguatezze:

• Organigramma non aggiornato e che difettava così come l’assenza di mansionari

• Inadeguata della struttura organizzativa e accentramento di informazioni vitali per l’ordinaria gestione dell’impresa (nell’ufficio

amministrativo)

• Assenza di un sistema di gestione e monitoraggio dei principali rischi aziendali

In relazione all’assetto amministrativo le carenze evidenziate sono:

• Mancata redazione di un budget di tesoreria e di strumenti di natura previsionale

• Mancata redazione di una situazione finanziaria giornaliera

• Assenza di strumenti di reporting e di un piano industriale

In relazione all’assetto contabile, sono stare rilevate le seguenti carenze:

• Contabilità generale non rispettava i termini per la formazione del progetto di bilancio e per garantire l’informativa ai sindaci

• Assenza di una procedura formalizzata di gestione e monitoraggio dei crediti da incassare

• Analisi di bilancio unicamente finalizzata alla redazione della relazione sulla gestione
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PUNTI OGGETTO DI ATTENZIONE

Il ruolo del revisore, oltre ad essere decisamente ridimensionato è molto differente:

• Non si parla più di segnali di allerta
• Si parla di collaborazione con l’esperto in caso di crisi già manifesta
• In caso di convocazione da parte delle parti interessate il revisore è chiamato ad un ruolo di garanzia delle informazioni che la

Società e le parti interessate fanno confluire all’esperto (art. 17, co.5 CCI)
• Disallineamento di ruoli e doveri tra organo di controllo e revisore legale potrebbe provocare inefficiente nella tempestiva

emersione della crisi. Nelle situazioni di crisi (o precrisi) sarebbe necessario enfatizzare il ruolo proattivo dell’organo di controllo
e del revisore legale nell’emersione tempestiva delle condizioni di squilibrio (CNDCEC auspica la riformulazione degli articoli 25
octies e seguenti del CCI nella prospettiva di estendere al revisore anche gli opportuni obblighi di segnalazione):

• Nelle Srl con nomina del revisore come unico organo di controllo (esterno): situazione in cui il sistema di segnalazione
interna viene pregiudicato dall’assenza di un soggetto segnalante presso l’organo di amministrazione e viene compromesso
anche il sistema di segnalazioni esterne che lo stesso art. 25 octies del CCI

• Nelle società con controllo contabile assegnato a soggetto diverso del sindaco unico / collegio sindacale: assenza di
coordinamento in quanto:

• Al collegio sindacale non sono demandati controlli di natura contabile (e di accertamenti)
• Al revisore non sono conosciuti tempestivamente le segnalazioni esterne e quindi può provocare una asimmetria

informativa nell’effettuare i controlli contabili e nel rischio di revisione
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PUNTI OGGETTO DI ATTENZIONE

Documento di Ricerca Assirevi 247 «Orientamenti interpretativi in ordine alla disciplina dei controlli nelle S.r.l. (Aprile 2022)» con
differenti compiti e responsabilità tra:

• Nomina del solo Collegio Sindacale / Sindaco unico a cui è affidato di default il controllo contabile

• Nomina della sola Società di revisione / Revisore unico a cui non sono affidati i compiti di vigilanza

Le attività del revisore:

• Pianifica la frequenza delle verifiche periodiche (SA ITALIA 250B) in funzione delle dimensioni, della complessità gestionale e
delle valutazioni dei rischi preliminari

• Valuta l’adeguatezza del sistema di controllo interno con impatto sulle ACG (rischio di revisione e piano di revisione
• Valuta la continuità aziendale
• Scambio di informazioni con il collegio sindacale e la Direzione aziendale
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LE ATTIVITA’ DEL REVISORE COLLEGATE AL CODICE DELLA CRISI: ADEGUATI

ASSETTI ORGANIZZATIVI

1. ISA ITALIA 315 (principio di revisione rivisto con determina di Settembre 22 ed in vigore per le revisioni contabili

per i bilanci con periodo amministrativo dal 01.01.2022): Identificazione e valutazione dei rischi di errori significativi

DEFINIZIONE DI CONTROLLO INTERNO: è Il sistema configurato, messo in atto e mantenuto dai responsabili

delle attività di governance, dalla direzione e da altro personale dell’impresa al fine di fornire una ragionevole

sicurezza sul raggiungimento degli obiettivi aziendali con riferimento all’attendibilità dell’informativa finanziaria,

all’efficacia e all’efficienza delle sue attività operative ed alla conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili.

Ai fini dei principi di revisione internazionali, è costituito da:

• Ambiente di controllo

• Processo adottato dall’impresa per la valutazione del rischio

• Processo adottato dall’impresa per monitorare il sistema di controllo interno

• Sistema informativo e la comunicazione

• Attività di controllo

,In che modo?
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LE ATTIVITA’ DEL REVISORE COLLEGATE AL CODICE DELLA CRISI: ADEGUATI

ASSETTI ORGANIZZATIVI
La comprensione del sistema di controllo interno dell’impresa 

• Comprensione dell’assetto organizzativo, dei processi e
dell’insieme dei controlli che trattano:
• Modalità con cui la direzione adempie le proprie

responsabilità di supervisione, quali la cultura aziendale
dell’impresa e l’impegno all’integrità e al rispetto di
valori etici

• Nel caso in cui i responsabili delle attività di governance
sono separati dalla direzione, l’indipendenza dei
responsabili delle attività di governance e la supervisione
che essi svolgono sul sistema di controllo interno
dell’impresa

• Attribuzione di poteri e responsabilità da parte
dell’impresa

• Modalità con cui l’impresa attrae, forma e fidelizza
persone competenti

• Modalità con cui l’impresa responsabilizza le persone nel
conseguimento degli obiettivi del sistema di controllo
interno

• Comprensione del processo adottato dall’impresa per:
• Identificare i rischi di business rilevanti per gli obiettivi

di informativa finanziaria
• Valutare la significatività di tali rischi, inclusa la

probabilità che si verifichino
• Fronteggiare tali rischi

• Comprensione di quegli aspetti del processo adottato
dall’impresa che affrontano:

• Valutazioni continue e separate per monitorare
l’efficacia dei controlli, l’identificazione delle carenze
nei controlli e le relative azioni correttive

• Funzione di revisione interna dell’impresa, laddove sia
presente, inclusa la sua natura, le sue responsabilità e
attività;

• Comprensione delle fonti di informazione utilizzate nel
processo adottato dall’impresa per monitorare il sistema di
controllo interno e le ragioni per cui la direzione considera
le informazioni derivanti da tali fonti sufficientemente
attendibili allo scopo
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LE ATTIVITA’ DEL REVISORE COLLEGATE AL CODICE DELLA CRISI: ADEGUATI

ASSETTI ORGANIZZATIVI
La comprensione del sistema di controllo interno dell’impresa 

• Comprensione delle attività di elaborazione delle
informazioni dell’impresa, inclusi i suoi dati e informazioni,
delle risorse da utilizzare in tali attività e delle direttive che
definiscono, per classi di operazioni, saldi contabili e
informativa rilevanti per la revisione:

• Modalità con cui le informazioni confluiscono all’interno 
del sistema informativo dell’impresa, incluso il modo in 
cui le operazioni sono rilevate e il modo in cui le relative 
informazioni sono registrate, elaborate, corrette se 
necessario, trasferite nella contabilità generale e 
riportate nel bilancio e le informazioni su eventi e 
condizioni, diversi dalle operazioni, sono recepite, 
elaborate ed esposte in bilancio

• Registrazioni contabili, gli specifici conti del bilancio e le 
altre registrazioni di supporto relative ai flussi di 
informazioni nel sistema informativo

• Processo di predisposizione dell’informativa finanziaria
utilizzato dall’impresa per redigere il bilancio, inclusa
l’informativa

• Risorse dell’impresa, incluso l’ambiente IT, rilevanti ai fini
dei precedenti

• Comprensione delle modalità con cui l’impresa, nell’ambito del
sistema informativo e delle altre componenti del sistema di
controllo interno, effettua comunicazioni sugli aspetti
significativi che supportano la redazione del bilancio e le
relative responsabilità di rendicontazione

• I soggetti all’interno dell’impresa, incluse le modalità con
cui sono comunicati i ruoli e le responsabilità per
l’informativa finanziaria

• Tra la direzione e i responsabili delle attività di governance
ai soggetti esterni
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LE ATTIVITA’ DEL REVISORE COLLEGATE AL CODICE DELLA CRISI: ADEGUATI

ASSETTI ORGANIZZATIVI
La comprensione del sistema di controllo interno dell’impresa 

• Identificazione dei controlli che fronteggiano i rischi di errori significativi a livello di asserzioni:
• Controlli che fronteggiano un rischio ritenuto un rischio significativo;
• Controlli sulle scritture contabili, incluse le scritture non standard utilizzate per registrare le operazioni non ricorrenti o

inusuali o le scritture di rettifica
• Controlli per i quali il revisore pianifica di verificare l’efficacia operativa nel determinare la natura, la tempistica e

l’estensione delle procedure di validità, che devono includere i controlli che fronteggiano i rischi per i quali le sole procedure
di validità non forniscono sufficienti e appropriati elementi probativi

• Altri controlli che il revisore, in base al proprio giudizio professionale e con riferimento ai rischi a livello di asserzioni, ritiene
siano appropriati a consentirgli di raggiungere gli obiettivi

• Identificazione, sulla base dei controlli identificati, delle applicazioni IT e di altri aspetti dell’ambiente IT dell’impresa che siano
soggetti a rischi derivanti dall’utilizzo dell’IT

• Identificazione, per tali applicazioni IT e per gli altri aspetti dell’ambiente IT:
• Rischi connessi derivanti dall’utilizzo dell’IT
• Controlli generali IT dell’impresa che fronteggiano tali rischi

Sulla base della valutazione di ciascuna delle componenti del sistema di controllo interno dell’impresa, il revisore deve stabilire se
siano state identificate una o più carenze nei controlli.

E NELLA PRATICA??
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TEST DI CONFORMITA’

SUL DISEGNO DEI

PRINCIPALI CICLI

AZIENDALI IMPOSTATI

DALLA DIREZIONE ED

INDIVIDUAZIONE DELLE

AREE DI RISCHIO
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TEST DI CONFORMITA’

SUL MONITORAGGIO

DEI PRINCIPALI CICLI

AZIENDALI E TEST SUI

PUNTI CHIAVE DEL

SISTEMA DI

CONTROLLO INTERNO
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ISA ITALIA 265: COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO

Principio di revisione ISA ITALIA 265, (principio di revisione rivisto con determina di Settembre 22 ed in vigore per le revisioni contabili
per i bilanci con periodo amministrativo dal 01.01.2022): comunicazione delle carenze nel controllo interno ai responsabili delle
attività di governance ed alla direzione.

Il principio di revisione ha l’obiettivo di individuare come comunicare appropriatamente ai responsabili delle attività di governance
ed alla direzione le carenze nel sistema di controllo interno che ha identificato nel corso della revisione contabili e che, secondo il
suo giudizio professionale, sono sufficientemente importanti da meritare di essere portate alla loro attenzione.

Per Governance si intendono persone che hanno responsabilità di direzione, supervisione e controllo di un’impresa. Sono
normalmente i responsabili del raggiungimento degli obiettivi aziendali, dell’informazione esterna (bilancio ed altre informazioni
per i mercati finanziari) e dell’informazione destinata ad altre parti

MA PERCHE’ IL REVISORE SI INTERESSA QUINDI AL RISCHIO DI CONTROLLO INTERNO?
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ISA ITALIA 265: COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO

Carenza del controllo interno. Esiste quando:
• un controllo è configurato, messo in atto, opera in modo tale da non consentire la prevenzione, o l’individuazione e la

correzione, in modo tempestivo, di errori nel bilancio; o
• non esiste un controllo necessario per prevenire o per individuare e correggere, in modo tempestivo, errori nel bilancio

Carenza significativa nel controllo interno è una carenza o una combinazione di carenze nel controllo interno che, secondo il
giudizio professionale del revisore, sono sufficientemente importanti da meritare di essere portate all’attenzione dei responsabili
delle attività di governance

ATTENZIONE! Non è detto che le carenza sul Sistema di controllo interno siano collegate ad un errore sul bilancio ma che
potenzialmente potrebbe configurarsi tale fattispecie.

Pertanto dipende dalla combinazione:
• Di carenze individuate nel sistema di controllo interno
• Dalla probabilità che un errore possa verificarsi a seguito delle carenze
• Dalla potenziale entità dell’errore sul bilancio a seguito delle carenze
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ISA ITALIA 265: COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO

Il revisore deve stabilire, sulla base del lavoro di revisione svolto, se ha identificato una o più carenze nel controllo interno. Nel caso
in cui il revisore abbia identificato una o più carenze nel controllo interno, egli deve stabilire, sulla base del lavoro di revisione svolto,
se esse, singolarmente o in combinazione, costituiscano carenze significative.
Il revisore deve comunicare:

• Ai responsabili delle attività di governance

• Tempestivamente

• Oralmente o per iscritto (più forte)

le carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione.

→ Comunicati attraverso la management letter (o lettera dei suggerimenti).
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LE ATTIVITA’ DEL REVISORE COLLEGATE AL CODICE DELLA CRISI: ADEGUATI

ASSETTI ORGANIZZATIVI

2. ISA ITALIA 570 (principio di revisione rivisto con determina di Settembre 22 ed in vigore per le revisioni contabili per i bilanci
con periodo amministrativo dal 01.01.2022): Continuità aziendale

il bilancio è redatto assumendo che l’impresa operi e continui ad operare nel prevedibile futuro come un'entità in
funzionamento nei successivi 12 mesi. I bilanci redatti per scopi di carattere generale sono predisposti utilizzando il
presupposto della continuità aziendale, a meno che la direzione intenda liquidare l’impresa o interromperne l’attività o non
abbia alternative realistiche a tali scelte

In che modo?

Attraverso l’apprezzamento del revisore della valutazione effettuata dalla direzione

,Punti oggetto di controllo?

La Continuità aziendale
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LE ATTIVITA’ DEL REVISORE COLLEGATE AL CODICE DELLA CRISI: ADEGUATI

ASSETTI ORGANIZZATIVI
La Continuità aziendale

• Valutazione dell’apprezzamento della valutazione della Direzione aziendale:
• Considerare i piani futuri (budget, piani,… e la loro sostenibilità futura), con particolare attenzione ai flussi di cassa ed

all’orizzonte temporale / attendibilità delle asserzioni su cui si fondano le previsioni
• Eventi passati e successivi alla data di riferimento del bilancio
• Svolgere valutazioni del rischio collegate (ISA ITALIA 570 par. A2)→ indicatori
• Svolgere procedure di revisione aggiuntive
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ISA ITALIA 570: COSA E QUANDO COMUNICARE IN MERITO ALLA CONTINUITA’

ISA ITALIA 570 par. 25 indica che:

Salvo che tutti i responsabili delle attività di governance siano coinvolti nella gestione dell’impresa, il revisore deve comunicare ai
responsabili delle attività di governance gli eventi o le circostanze identificati che possano far sorgere dubbi significativi sulla
capacità dell’impresa di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In tale comunicazione ai responsabili delle attività
di governance il revisore deve includere i seguenti aspetti:

• Se gli eventi o le circostanze comportino un’incertezza significativa

• Se l'utilizzo da parte della direzione del presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio sia appropriato

• Se la relativa informativa di bilancio sia adeguata

• Ove applicabile, le implicazioni per la relazione di revisione
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MANAGEMENT LETTER

La management letter (o lettera dei suggerimenti) è INDIPENDENTE dal giudizio finale sul bilancio

FORMA

• Concisa e divisa in paragrafi

• Osservazioni principali evidenziate con caratteri diversi

• Evitare terminologia troppo tecnica

SOSTANZA

• Concretezza e praticità

• Precisione e accuratezza

• Costruttiva

È un documento distinto dalla relazione finale, che contiene
suggerimenti del revisore alla società cliente riguardanti:

AMBITO AMMINISTRATIVO:

• Necessità di un sistema di controllo interno efficiente

• Procedure contabili-amministrative efficienti

ASPETTI DI INTERESSE PARTICOLARE PER LA SOCIETA’ CLIENTE

• Miglioramento dell’organizzazione aziendale

• Individua particolari problematiche fiscali
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MANAGEMENT LETTER
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SCAMBIO DI INFORMAZIONI CON IL COLLEGIO SINDACALE

Il collegio sindacale scambia periodicamente dati e informazioni con il revisore per un RECIPROCO scambio di informazioni:

• Le eventuali comunicazioni destinate alla direzione (management letter)

• Le informazioni relative alla frequenza ed agli esiti delle verifiche periodiche (SA ITALIA 250B)

• Le informazioni sulla generale portata e pianificazione della revisione e sui risultati significativi emersi dalla revisione legale

• La relazione di revisione legale sul bilancio d’esercizio e, se redatto, sul bilancio consolidato

Il revisore non partecipando alle assemblee ed ai C.d.A. è opportuno che, oltre alla consultazione dei libri sociali, consulti il libro del
collegio sindacale per avere una più ambia conoscenza dello stato dell’impresa



OPEN Dot Com
Società dei Dottori Commercialisti

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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